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Dopo la ;dichiarazione di fallimento che coinvolge "- migliaia di •, lavoratori A 

Per rOmsa il sindacato chiede 
che si riaprano le trattative 

La soluzione appare lontana, ma ci sono possibilità per le aziende di Rasica 
e Faenza - Il ministero dell'Industria de ve impegnarsi a trovare sbocchi positivi 

L'industria italiana ed i mercati Ì internazionali I 1 

' i i.• 

Dal nostro corrispondente 
FORLÌ' — Si può salvare 
l'Omsa? E' per rispondere a 
questa domanda che si è riu­
nito ieri nella città romagno­
la il coordinamento nazionale 
sindacale de! gruppo Saom-
Sidac-Omsa. Al centro dei la­
vori il cammino percorso dal­
la vertenza negli ultimi quin­
dici giorni, a partire dall'in­
contro ministeriale del 3 ago­
sto scorso fino alla recente 
sentenza di fallimento emes­
sa dal tribunale di Milano. 

Sia nella relazione introdut­
tiva, svolta da Cazzola. del­
la Federazione regionale 
Cgil-Cisl-Uil, sia nel corso del 
dibattito, sono emerse una se­
rie di valutazioni e di giudizi 
globalmente positivi sui ri­
sultati dell'incontro del .'1 ago­
sto. anche se resta lontano. 
almeno per ora, l'avverarsi 
di una soluzione come quella 
auspicata dal movimento sin­
dacale. Le valutazioni si sono 
imperniate in particolare su 
due punti: l'esistenza di pos­
sibilità reali per gli stabili­
menti di Rasica e Faenza, il 
riconoscimento da parte del 
governo (in mancanza di so­
luzioni concrete per Forli) 
della necessità di inserire 
Forlì nel piano nazionale del­
le fibre, che dovrebbe essere 
compilato dal governo entro 
ottobre. 

Rimangono aperti alcuni 
problemi, il più importante 
dei quali è la ricerca di sboc­
chi adeguati per gli stabili­
menti di Forli. a questo se 
ne affianca un altro, altret­
tanto importante: i finanzia­
menti che consentano la con­
tinuità produttiva degli im­
pianti. Su questa situazione. 
estremamente fluida, si è ve­
nuta ad innestare la recente 
dichiarazione di fallimento da 
parte del tribunale di Milano. 

Al di là di alcune conside­
razioni sull'opportunità della 
sentenza, sia per il modo-
sia per la sede in cui è sta­
ta pronunciata, il giudizio di 
fondo del coordinamento sin­
dacale è che il fallimento 
acutizza problemi già gravi, 
nel senso che accelera le ne­
cessità di individuare subito 
una soluzione definitiva e cre­
dibile. 

Al di là. quindi, dei rap­
porti, pur importanti e ne­
cessari' da tenere col cura­

tore fallimentare, l'iniziativa 
del sindacato — come è sta­
to detto — deve rimanere sol­
lecita nei confronti del go­
verno e del ministero dell'In­
dustria. punti di riferimento 
obbligati per una soluzione 
definitiva della vertenza. Oc­
corre quindi — sempre a giu­
dizio del sindacato — che. 
dove ci sono già interlocutori 
certi, la trattativa proceda 
rapidamente: mentre, laddo­
ve non ci sono, come a Forli, 
si cerchi, da parte del mini­
stero dell'Industria, di giun­
gere a soluzioni valide e com­
plessive, dando, entro il più 
breve tempo possibile, garan­
zie politiche in tal senso. 

: Solo in presenza di una si­
tuazione di questo tipo si po­
trà validamente giocare — e 
non mancano certamente gli 
elementi favorevoli — la car­
ta dell'esercizio provvisorio. 
come strumento in grado di 

.garantire almeno in un primo 
tempo, la continuità produtti­
va e l'occupazione. 

Gli obiettivi del coordina­
mento sindacale sono in defi­
nitiva quelli già esposti nel 
documento emesso venerdì se­
ra. dopo la notizia della sen­
tenza. e nel comunicato fi­
nale della riunione dell'altro 
ieri alla Regione Emilia Ro­
magna. con tutte le compo­
nenti interessate ad una so­
luzione positiva della vicenda 
ex Mangelli. Nel tardo pome­
riggio e nella serata dell'altro 
giorno si era inoltre riunito, 
.sempre a Forli, il comitato 
cittadino per la Saom-Sidac. 
con la presenza dell'assessore 
regionale all'industria, Ar-
maroli. per esaminare la si­
tuazione venutasi a creare in 
seguito alla dichiarazione di 
fallimento. 
- Nel corso della riunione una 
delegazione, composta dallo 
stesso Armaroli. dal sindaco 
di Forli. Satanassi, dai parla­
mentari locali e dai rappre­
sentanti delle forze politiche 
e sindacali, si era incontrata 
con il curatore fallimentare 
della Saom-Sidac. dottor 
Gianrizzo. giunto martedì se­
ra a Forlì, per prendere i 
primi contatti con la situazio­
ne patrimoniale e finanziaria 
della società. Il curatore fal­
limentare. accogliendo le 
preoccupazioni di ordine eco­
nomico e sociale esposte dal­
la delegazione e nella convin-

Alla Campania 
e alla Lombardia 

il «primato» 
delle controversie 

di lavoro 
ROMA — Campania. Lombar­
dia e Lazio detengono rispetti­
vamente :! primo, secondo e 
terzo posto nelle statisticlie 
sulla quantità delle contro­
versie in materia di lavoro 
e di previdenza e assistenza 
obbligatorie (sia aperte che 
esaurite) nel corso dell'anno 
1976. 

Secondo gli ultimi dati dif­
fusi dall'ISTAT, in Campa­
nia le controversie di lavoro 
sopravvenute nel corso del 
1976 sono state 14 mila e 61 
mentre quelle esaurite - sono 
state 14 mila 948. In Lombar­
dia le controversie sopravve­
nute sono state 12 mila e 349 e 
13 mila 333 quelle esaurite. Il 
Lazio segue con 11 mila 190 
nuovi procedimenti e 14 mila 
909 controversie esaurite. 

Confrontando i dati del *76 
con quelli degli anni scorsi. 
si deduce che in materia di 
previdenza ed assistenza ob­
bligatorie la Campania raf­
forza il suo primato, mentre 
la Lombardia registra un calo 

Nei dati forniti dall'Istituto 
Centrale di Statistica, si leg­
ge, infatti, che in Campa­
nia nell'anno trascorso sono 
state aperte, in materia di 
assistenza e previdenza. 22 
mila e 318 controversie. 
Quelle portate a conclusione 
sono state invece 23 mila 310. 
Nel Lazio le controversie ri­
guardanti questo settore rag­
giungono il numero di 11 
mila 156 (nuovi procedimenti) 
e di 9 mila 648 (pratiche chiu­
se). La ' Lombardia invece 
ha raccolto nel *76 soltanto 2 
mila e 856 nuovi processi 
(2.968 le pratiche esaurite). 

I dati complessivi per il 
1976 sono, per le controver­
sie di lavoro. 72 mila 880 
(sopravvenute) e 76 mila 
979 (esaurite): per l'assisten­
za e la previdenza obbliga­
toria i dati sono ì seguenti: 
101 mila 487 controversie 
aperte: 97 mila 965 pratiche 
concluse. 

I primi due posti di questa 
singolare graduatoria, quindi. 
sono occupati da Campania 
e Lombardia e i dati del-
l'ISTAT confermano delle 
realtà ben note: l'estensio­
ne dell'area del « lavoro ne­
ro >, del sottosalario e del­
la precarietà in • Campania. 
da una parte, e la ramifi­
cazione del tessuto produtti­
vo e la forza contrattuale 
é j l sindacato in Lombardia 

Nella chimica sono prevalse 
rozze impostazioni imitative 

In un mondo che registra un ingorgo di produzione ed investimenti ci si permette il lusso di non scegliere 
Aumentate importazioni e disavanzo mentre si chiudono le fabbriche - Come si può invertire la tendenza 

Una manifestazione degli operai dell'OMSA 

zione che il fallimento, • in 
questo caso, sia uno strumen­
to per accelerare la conclu­
sione positiva della vicenda, 
aveva comunicato la propria 
disponibilità a lavorare in 
contatto con le forze che fi­
nora hanno sostenuto la bat­
taglia per una soluzione po­
sitiva della vertenza. In par­
ticolare. è ' stato fissato un 
calendario di lavoro con al 
centro alcuni ' punti che ri­
guardano l'esercizio provviso­
rio. i contatti con le banche 
e la prosecuzione delle trat­
tative con gli imprenditori • 

Per quanto riguarda l'eser­
cizio provvisorio il curatore 
si è dichiarato disponibile a 
chiederne la concessione al 
tribunale, una volta accertata 
la situazione economico finan­
ziaria della società, anche se 
il conto economico della ge­
stione risultasse, entro certi 
limiti, passivo. In ordine ai 

rapporti con le banche, ri­
chiedendo l'esercizio provvi­
sorio un certo flusso finan­
ziario. il curatore si è reso 
disponibile a riprendere i con­
tatti che già erano stati av­
viati. per rendere possibile 
la continuità produttiva. 

Per quanto concerne- infi­
ne. la prosecuzione delle trat­
tative, il dottor Gianrizzo ha 
dichiarato la propria dispo­
nibilità ad incontrarsi, in qua­
lunque sede, con tutti gli im­
prenditori che si sono fatti 
avanti. Rimangono, poi. sul 
tappeto altri grossi problemi. 
primo tra i quali la sorte 
delle maestranze. Per affron­
tare questi temi specifici, ol­
tre a quelli più generali, nel 
tardo pomeriggio di ieri si 
è svolta un'altra riunione fra 
il curatore fallimentare e le 
organizzazioni sindacali. 

Antonio Amoroso 

ROMA — Si chiudono fab­
briche chimiche mentre le 
importazioni si avviano a su­
perare i tremila miliardi an­
nui, con un disavanzo attor­
no ai 500. Vuol dire che le 
scelte di investimento sono 
sbagliate e che i dirigenti 
bancari • e industriali, rivol­
gendo accuse ora ai lavora­
tori ora sullo Stato per i di­
sastri. buttano fumo negli oc­
chi rendendo ancora più pe­
ricolose le prospettive. Per 
taluni la salvezza sarebbe nel 
mantenere « privata » la Mon-
tedison anche se. al tempo 
stesso, si muovono sott'acqua 
per portare SIR e Liquichi-
mica ad un cartello, auspici 
le rispettive banche supercre-
ditrici. IMI. IC1PU e Medio­
banca. Montedison privata, 
dunque* per salvare altri e 
più fangosi scalatori privati. 
E poi che altro? La prospet­
tiva più certa è quella di 
un assortimento ancor più ro­
busto di protezionismo nelle 
tre forme divenute classiche 
— sovvenzioni statali, maga­
ri anche con un fondo spe­
ciale di ricerca: credito age­
volato all'esportazione: osta­
coli doganali verso l'estero e 
qualche sbocco più sicuro al­
l'interno — e alla fine (se ne 
sta parlando in alcuni am­
bienti) anche una nuova sva­
lutazione della lira. 

In questo modo i princi­
pali gruppi potrebbero conti­
nuare a « giuocare alla mul­
tinazionale » a spese del pae­
se. Le carte di questo giuoco 
non è che sono coperte: for­
se non esistono affatto. La 
situazione mondiale della chi­
mica viene dipinta negli am­
bienti « informati ^ come ca­
ratterizzata dall'ingorgo della 
produzione, con una massa di 
investimenti ritenuta eccessi­
va. con la possibilità che mol­
te fabbriche nascano vecchie. 
Sono in programma 70 im­
pianti per la ' produzione di 
etilene, la materia di base 
ricavata dal petrolio, in 45 
paesi e questo mentre alcune 
imprese tentano la lavorazio­
ne diretta del petrolio, otte­
nendo prodotti chimici senza 
passare per l'etilene. Vi è uno 
spostamento della industria 
verso i paesi e le società pro­
duttrici di petrolio, che di­
spongono di materia prima in 
forme più sicure e a minor 
costo, una tendenza già chia­

ra da oltre un decennio, ma 
che ora viene presa in con­
siderazione anche da grandi 
specialisti mondiali della chi­
mica. 

Du Pont, negli Stati Uniti, 
starebbe trattando un incro­
cio di interessi con il gruppo 
petrolifero Atlantic Richfield: 
Monsanto con Conoco. L'Im­
periai Chemical inglese è en­
trata nella produzione di pe­
trolio del Mare del Nord che. 
col suo sviluppo, ha rilancia­
to in modo impressionante gli 
investimenti chimici in Inghil­
terra, sui seimila miliardi nei 
prossimi due anni. La tede­
sca BASF ha una sussidiaria 
petrolifera in pieno sviluppo. 

Fra i paesi esportatori di 
petrolio che pensano di en­
trare nella petrolchimica vi 
sono quasi tutti i maggiori 
produttori; fra i primi arri­
va l'Iran. Di fonte OPEC so­
no le previsioni più ottimisti­
che delle possibilità di am­
pliamento per il mercato dei 
petrolchimici con una stima 
di incremento fra il 10 e il 
12 per cento annuo. Fonti del­
le compagnie petrolifere in­
ternazionali prevedono il 7-8 
per cento, ma con tendenza 
a discendere. Unico elemento 
certo di queste valutazioni è 
l'enorme volume di nuovi in­
vestimenti. il desiderio di en­
trare dei gruppi economici in­
ternazionali. fra cui si stan­
no allineando le compagnie di 
Stato dei principali paesi pro­
duttori di petrolio e le im­
prese dei paesi socialisti. I 
paesi del Comecon prevedono 
di raddoppiare la loro capa­
cità nei primi anni Ottanta. 

Nella selva dei dati, i prin­
cipali interrogativi senza ri­
sposta riguardano la qualità 
e la composizione del prodot­
to chimico, che cosa il mer­
cato assorbirà nei prossimi 
anni e decenni. Ancora va­
langhe di plastiche e di fi­
bre o anche altre cose, mol­
to diversificate o addirittura 
nuove? Oggi continua ad im­
perare la « filosofia del maia­
le > propagandata dal presi­
dente della SIR Nino Rovelli. 
Il petrolio, come maiale- si 
scompone in un gran nume­
ro di parti e non si butta via 
niente. Seguendo questa lo­
gica i grandi gruppi chimi­
ci italiani hanno fatto un po' 
di tutto ottenendo però il suc­
cesso in poche cose. La « fi-

L'Italia è l'unico paese, fra I più industrializzati, che da 
dieci anni registra un disavanzo, per di più crescente, nella 
bilancia con l'estero dei prodotti chimici. Nei primi cinque 
mesi del 1977 le importazioni sono ammontate a 1.524 mi­
liardi, le esportazioni a 1.180. Gli investimenti sono stali 
molto elevati, ma lo sfruttamento degli impianti è rimasto 
basso per incapacità gestionale o cattiva scelta delle pro­
duzioni. 

losofia del maiale » sembra 
avere dispensato dal pensa­
re finanziatori ed esecutori 
dei programmi. 

Eppure, la produzione chi­
mica. in grado anche maggio­
re di altre produzioni indu­
striali tradizionali, è valida 
soltanto nella misura in cui 
nasce « pensata socialmen­
te ». come un progetto che 
tiene conto di molteplici va­
riabili che interferiranno sul 
mercato. Le bioproteine, per 
fare un esempio, possono es­
sere valide come integratori 
di mangimi, ma la valuta­
zione se valga la pena di inve­
stire centinaia di miliardi in 
un impianto per produrle ri­
chiede che siano presi in con­
siderazione altri elementi, ad 
esempio come si concilia que­
sta scelta con la mancanza di 

investimenti nella produzione 
agricola primaria. A questa 
necessità di una riflessione di 
fondo, quindi di programmi 
produttivi a lungo termine 
collegati direttamente alle 
scelte sociali, non sfuggono 
la maggior parte dei compar­
ti chimici. La produzione di 
fibre sintetiche deve entrare 
in un rapporto gestibile con 
quella delle fibre naturali, at­
torno a cui vivono decine di 
milioni di persone. La dimen­
sione attuale dei farmaci, per 
quantità e tipologia, può es­
sere rovesciata nel corso del 
rapido sviluppo delle scienze 
biologiche, che andrà a com­
pimento nel prossimo quindi­
cennio. 

Certo, si può fare a meno di 
scelte approfondite se si ha la 
forza, propria delle multina­

zionali. di imporre il consu­
mo di qualunque assortimen­
to di prodotti, magari impo­
nendo anche le idee, il modo 
di concepirli. In questo sen­
so la politica di imitazione 
delle multinazionali propria 
dei gruppi italiani ha prodot­
to i suoi disastri, ovviamen­
te. soprattutto all'interno con 
la catena delle ristrutturazio­
ni, le fermate e l'accumulo 
di scorte, le svendite e il tra­
sferimento di oneri sulla col­
lettività — non ultimo il di­
savanzo con l'estero. L'acqui­
sizione di una vera capaci­
tà concorrenziale internazio­
nale presuppone un mutamen­
to di rapporti col mercato in­
terno. ' . . 

Una sequenza di misure 
realistiche, per i prossimi me­
si, potrebbe essere organizza­
ta con la creazione di sedi di 
elaborazione in cui interven­
gano le *. parti sociali » poi-
programmi di questo tipo: 
1) riesame della gamma di 
produzione dfi medicinali e 
relative strutture di ricerca: 
2) analisi permanente delle 
condizioni di sicurezza e pre­
venzione relative tanto agli 
impianti che ai prodotti chi­
mici: 3) esame della gamma 
di prodotti per l'agricoltura 
e lineamenti di ricerca lega­
ti alle esigenze specifiche: 
4) riesame della gamma di 
produzioni per l'edilizia e lo 
arredamento in relazione ai 
programmi di costruzione; 5) 
confronto con le industrie che 
utilizzano i prodotti chimici. 

Riguardo alla competizione 
internazionale possono esse­
re presi in esame: 1) pio 
grammi comuni con singoli 
paesi in via di sviluppo; 2) 
accordi di cooperazione con 
singole industrie estere per 
condividere determinate fasi 
di ricerca o di distribuzione 
per specializzazione negli :ti 
termedi e c c . ; 3) valutazione 
della composizione dell'impor­
tazione per lo sviluppo di c-
vcntuali branche ove esiste 
spazio sul mercato interno; 
4) verifica delle tecnologie 
non disponibili in Italia ai fi­
ni dei piani di ricerca ma. 
soprattutto, sviluppo di una 
area molto più ampia di ri­
cerca di base. 

r. s. 

Il dollaro 
nuovamente 
in ribasso 

Forte ripresa 
della sterlina 

ROMA — Dopo due giorni di 
rialzi il dollaro è tornato a 
ribassare, costringendo la 
Banca d'Italia a ricercare 
la stabilità del cambio, fis­
sato a 883 lire, mediante 
acquisti. A provocare l'alta­
lena delle quotazioni bastano 
pochi indizi della situazione 
internazionale. Ieri il movi­
mento al ribasso è partito 
da un intervento del Tesoro 
USA tendente a calmierare 
il tasso d'interesse sui pro­
pri titoli: questo ha innesca­
to vendite di dollari. 
" Tuttavia nei panorama in­
ternazionale ci sono anche al­
tri. più consistenti indizi. 
Uno di questi è il risultato 
della bilancia del Giappone 
che presenta a fine luglio un 
attivo merci pari a 2.050 mi­
lioni di dollari. Gli sforzi per 
reimp:egare all'estero i sur­
plus della bilancia hanno avu­
to esito parziale poiché com­
prendendo i movimenti di ca­
pitali l'attivo giapponese del 
mese resta ugualmente di 
940 milioni di dollari. Le 
esportazioni giapponesi mar­
ciano ad un ritmo di incre­
mento pari al 23'r. L'indu­
stria manifatturiera attinge 
ad un mercato di materie 
prime i cui prezzi sono sta­
ti in ribasso durante il mese 
di giugno. 

Altro fattore nuovo, nel pa­
norama internazionale, appa­
re il continuo rafforzamento 
finanziano della sterlina. 
Sceso l'interesse di case al 
74rr continua il ritorno di 
depositi in valuta inglese. La ì 
borsa di Londra registra con­
tinui ed eccezionali rialzi. 
La r.acquistata f.ducia inter­
nazionale non ha molte mo­
tivazioni interne dato che l'in­
flazione, pur in diminuzione. 
resta elevata mentre la pro­
duzione industriale ristagna. 
lì successo finanziario si ri­
flette comunque sul raffor­
zamento del cambio: la Ban­
ca d'Inghilterra acquista dol­
lari per contenere la spinta 
rialzista. 

Da Washington si appren­
de che lo Stato ha presenta­
to denuncia contro dieci com­
pagnie, in pratica le maggio­
ri. per intesa monopolistica 
diretta a ridurre l'offerta di 
prodotti petroliferi per far 
rialzare artificialmente i prez­
zi. La resistenza a sostanziali 
innovazioni nel campo della 
politica dell'energia consiglia 
i politici, per ora, a ricorrere 
al tribunale. 

A settembre si apriranno le vertenze che interessano 30 mila lavoratori 

Aerei: alla vigilia dei contratti 
Professionalità e riforma dei servizi saranno gli assi centrali delle piattaforme — Le nuove condizioni di 
unità della categoria — FULAT e ANPAC riflettono sulle esperienze del passato — L'Assemblea dei delegati 

Code all'aeroporto romano 

A settembre tutti i contratti 
del trasporto aereo, oltre 50, 
verranno contemporaneamen­
te a scadere. Trentamila i la­
voratori interessati fra ope­
rai. impiegati, personale di 
volo. La FULAT. il sindaca­
to unitario delle categorie, ha 
già predisposto un program­
ma di iniziative per costrui­
re con i lavoratori la piat­
taforma rivendicativa, che si 
concluderà il 20 settembre 
con una assemblea nazionale 
dei delegati e dei consigli di 
Azienda per portare a sinte­
si il dibattito sviluppatosi nel­
le assemblee di base. Molte 
le novità rispetto alla prece­
dente lotta contrattuale. Allo­
ra si trattò di uno scontro te­
so ad aprire la strada ad un 
processo di unità contrattuale 
in grado di costruire un frón­
te unitario dei lavoratori per 
incidere e modificare le politi­
che delle aziende. La divisio­
ne dei lavoratori non era un 
incidente, né il /rutto della 
presenza di forti sindacati 
autonomi, né tanto meno l'e­

redità di politiche aziendali 
neocapitalistiche che avevano 
rotto l'urto dell'autunno cal­
do, ma una linea assai luci­
da del padronato tesa alla 
contrapposizione tra lavorato­
ri e tra sindacati, anche con-
federali, che faceva leva su 
specificità professionali mol­
to accentuate presenti in un 
settore a tecnologia avanza­
tissima. per avere mano li­
bera nelle scelte di fondo del­
la politica del trasporto aereo, 
ma anche nell'organizzazione 
del lavoro. - . 

• Forse nel passato, anche 
nei momenti più aspri di con­
fronto e di scontro con i sin­
dacati autonomi e in primo 
luogo con V ANPAC, una ana­
lisi approfondita, pacata, su 
questi temi è stata carente o. 
talvolta, è mancata del tutto. 
Si è cioè sedimentata la con­
vinzione. talora anche fra le 
organizzazioni sindacali, di 
avere a che fare con aziende 
fortemente arretrate che uti­
lizzavano strumenti obsoleti 

1 nelle relazioni industriali mo 

Amara sorpresa per 80 lavoratrici di Ortona (Chieti) e Monfalcone 

Due fabbriche scomparse a Ferragosto 

fin breve D 
O L'ITAISIDER AUMENTA IL CAPITALE 

Il consiglio di amministrazione deU'Italsider si è riunito 
ed ha deliberato di convocare l'assemblea straordinaria degli 
azionisti per il 5 ottobre prossimo per sottoporre la proposta 
di aumento del capitale dall'attuale livello di 262 miliardi a 
5L9 miliardi, mediante l'emissione di nuove azioni alla pan. 
La copertura dell'aumento dei capitale sarebbe garantita dall' 
azionista di maggioranza (la Pinsider), con la sottoscrizione 
anche delle azioni inoptate, riservando, peraltro, agli azionisti 
la facoltà di riscatto da esercitarsi entro un quinquennio. 

• NUOVA LAMPADINA SUPER ECONOMICA 
Sarà commercializzata nel 1979 una nuova lampadina elet­

trica messa a punto negli Stati Uniti che durerà di più e 
farà risparmiare il 60 per cento di corrente a parità di 
potenza rispetto a quelle attualmente in uso. Lo ha annun­
ciato ieri un portavoce della società « Duro Test corp ». preci­
sando che la lampadina sarà dieci volte più costosa di una 
di tipo normale, ma che sarà ugualmente conveniente. 

ROMA — Succede anche que­
sto: i lavoratori tornano dal 
breve periodo di ferie e ncn 
trovano più la fabbrica. Non 
è il primo anno che accade. 
ma il fenomeno si è ripetuto 
anche Ki questo Ferragosto 
1977. 

ET già accaduto ad Ortcna, 
:n provincia di Chieti e a 
Mcnfalccne. Ad Ortona, le 
40 dipendenti delia azienda 
« San Pietro Confezioni » — 
settore tessile, quindi — si 
sono recate in fabbrica per 
riscuotere un acconto sulle 
spettanze dell'ultimo mese di 
lavoro. Grande la sorpresa 
nel vedere tutte le porte d'in­
gresso chiuse. Hanno guar­
dato dalle finestre e alla sor­
presa si è sostituito lo sgo­
mento: il laboratorio di con-
fezicni era vuoto: nemmeno 
un macchinario. Irreperibili 
anche gli amministratori del­
la «San Pietro». 

Le 40 lavoratrici dell'azien­
da tessile — è superfluo sot­
tolineare che cosa significa­
no quaranta posti di lavoro 
in una zen* del Mezzogiorno 

i — erano reduci da una lotta 
' durata oltre un mese con­

tro le intenzioni del padrone 
di ridurre il salario e di ricor­
rere alla cassa integrazione 
guadagni. Nel mese di luglio 
era stato raggiunto un accor­
do in base al quale veniva 
garantita la cominuazicne dei 
rapporto di lavoro. 

Anche a Monfalcone ad es­
sere colpita è l'occupazione 
femminile. Una quarantina 
di dipendenti, soprattutto 
donne, dello stabilimento 
« Plastic Julia » al rientro 
dalle ferie hanno trovato la 
fabbrica semi-vuota. 

Il proprietario è stato rin­
tracciato: al Ccnsiglio di fab­
brica ha giustificato l'assen­
za dì un grosso macchinario 
per la lavorazione della vetro­
resina sostenendo di aver da­
to l'impianto in locazione 
perchè non aveva 1 .«Idi per 
l'acquisto della materia pri­
ma (l'azienda produce scafi 
e cisterne di vetroresina). 

Lfc risposta dei lavoratori e 
delle lavoratrici è stata pron­
ta: lo stabilimento è ora oc­
cupato. 

derne quali i contralti di me­
stiere senza comprendere a 
pieno che questa politica par­
tiva da riconoscimenti « for­
mali > di professionalità tal­
volta generalizzati e quindi 
non reali e mistificatori, ma 
che celavano il mancato ri­
conoscimento di una profes­
sionalità anche sociale ed un 
concreto appiattimento di va­
lori professionali legato ad 
una organizzazione del lavoro 
tutta interna alla logica e al­
la filosofia della impresa. 

Gli stessi simboli esterni. 
talvolta di « status », concessi 
dalle aziende — si pensi al­
la figura esteriore del mem­
bro di equipaggio di un aereo, 
sia esso pilota o assistente di 
volo o ai rapporti gerarchici 
mutuati dalla disciplina mi­
litare. o ancora al rapporto 
con l'utente — sono state le­
ve non secondarie per negare 
o distoreere un reale svilup­
po professionale e talvolta 
per congelare potenzialità 
professionali in un disegno 
volto ad assoggettare ad una 
rigida organizzazione del la­
voro la professionalità, la di­
gnità. la personalità stessa 
dei lavoratori. 

Partire dalla riscoperta del 
valore generale della profes­
sionalità può essere, nella im­
minente scadenza del contrat­
to. l'elemento unitario e uni­
ficante per ribaltare la logi­
ca fin qui seguita dalle im­
prese, incidere profondamente 
sull'organizzazione del lavoro, 
affrontare il nesso fra pro­
fessionalità ed efficienza e ra­
zionalità dell'impresa e del 
servizio. 

Una politica di sviluppo del 
settore con interrelazioni in 
comparti decisivi nella no­
stra economia quali il turi­
smo, l'industria, l'agricoltura 
e il Mezzogiorno, può avere 
prospettive nuove e realisti­
che se si parte da un quadro 
generale di riferimento di po­
litica dei trasporti, ma anche 
da imprese efficienti, produt­
tive. con strutture razionali 
che hanno come presupposto' 
apporti professionali nuovi e 
più elerati dei lavoratori. Su 
questi terreni certamente dif­
ficili, ma che tendono a co­
gliere nuovi campi di scon­
tro va approfondito il con-
fronto con i sindacati auto­
nomi del settore di volo e in 
primo luogo con VANPAC. 

Esistono oggi condizioni 
nuove di confronto, e di in­
contro, frutto delle autonome 
riflessioni che FULAT ed AN­
PAC hanno maturato dopo la 
chiusura della vertenza con­
trattuale. Queste condizioni 
nuove partono dalla esperien­
za recente che ha v'tsto le 
due organizzazioni praticare, 
di fatto, un terreno di con­
vergenze unitarie nella reci­
proca autonomia su questio­
ni contrattuali g più genera­
li attinenti alla politica del 
trasporto aereo e all'esercizio 
dei poteri di intervento e di 
controllo del sindacato sulle 
scelte produttive delle azien­
de. sull'occupazione, sui pro­
cessi di ristrutturazione. 

Nell'insieme dei lavoratori 
del trasporto aereo profonda 
è oggi la consapevolezza che 
solo l'unità di tutte le orga­
nizzazioni è in grado di spo­
stare in avanti la loro condi­
zione e affermare un loro pe­
so decisivo nella riforma del 
settore, nella politica e nel­
la stessa conduzione delle 
aziende nell'interesse del Pae­
se. Su questa consapevolezza 
unitaria e di massa lavora il 
sindacato unitario non nascon­
dendosi le difficoltà che ad 
essa frapporrà il padronato 
pubblico e privato, ma ri­
cercando il contributo aperto 
di tutte le forze per superar­
le e batterle. 

Non si tratterà di una bat­
taglia facile. Ma proprio per 
questo nelle assemblee di ba­
se che si apriranno a set­
tembre intendiamo affrontare 
con un dibattito di massa i 
modi per vincere lo scontro 
che sicuramente si aprirà, ed 
in primo luogo discutere il 
tema delle forme di lotta, 
convinti come siamo che 
obiettivi di questa portata si 
conquistano se il sindacato è 
in grado di unire intorno alla 
sua lotta di cambiamento i più 
larghi strati di lavoratori e 
di forze, compresi gli utenti. 
Assieme a questi temi sui 
quali si svilupperà di cerio 
un dibattito vivace non trat­
tandosi di acquisizioni sconta­
te, occorrerà affrontare con 
apertura e coraggio i proble­
mi del rapporto fra democra­
zia, partecipazione reale e di 
massa dei lavoratori e inizia­
tiva del sindacato. 

Corrado Perna 

Sole la borsa 
in vista della 
detassazione 

per i dividendi 
MILANO — In pieno clima di 
ferie la borsa valori ha re­
gistrato ieri un diffuso mi­
glioramento delle quotazioni. 
cosa che non si verifica da 
alcune settimane. A guidare il 
rialzo sono stati i titoli delle 
maggiori società italiane, a 
cominciare da FIAT, Pirelli. 
IFI. Assicurazioni generali. 
Indifferente all'andamento dei 
bilanci societari, che hanno 
presentato una prevalenza di 
profitti, la borsa reagisce ora 
in vista del consiglio dei mi­
nistri del 26 agosto che ha al­
l'ordine del giorno un dise­
gno di legge del ministro del­
le Finanze per la cosidetta 
< eliminazione della doppia 
imposta >. in pratica per ri­
durre il prelievo fiscale sui 
dividendi. Acquisti di azioni 
sarebbero in corso in previ­
sione di una reazione psico 
logica favorevole al disegno di 
legge col proposito, da parte 
degli attuali acquirenti, di 
trarne vantaggio il giorno do­
po a costo di provocare una 
nuova caduta delle quotazioni. 

Ancòe questo rialzo, quindi, 
sembra indicare per il modo 
in cui avviene una mancanza 
di motivazioni di fondo. La 
legge di detassazione non sa­
rà. ovviamente, una franchi­
gia dalle imposte, per ovvi* 
ragioni di equità ed andrà . 
unita a misure dirette a ren­
dere più sicuro l'accertamen­
to dei redditi di percettori 
dei dividendi, non potendo la 
legge istituzionalizzare diffe­
renze di trattamento fra sog­
getti. non ammesse dalla Co­
stituzione. Inoltre sono previ­
ste norme per il rafforzamen­
to della Commissione control­
lo borse che con il suo ope­
rato può rendere più chiare 
le condizioni di mercato, quin­
di favorire i piccoli azionisti, 
ma non certo far salire il 
livello ' dei dividenti. Resta 
sempre la necessità che le so­
cietà lancino dei programmi 
credibili se vogliono attirare 
capitale in borsa. ,-. 


